
 

 

Comunità viva 

SALESIANI IN FESTA 

(tre sere in 

famiglia!!) 

 Da ieri (venerdì) a tutta 
domenica (4 giugno) la comunità 
cristiana  della nostra Parrocchia 
ha dato  testimonianza della 
risurrezione di Gesù Cristo 
condividendo la gioia dello stare 
insieme e di dare forza e 
speranza alla vita. 
Bisogna - dice il Papa - «dare 
testimonianza che Gesù è vivo, 
fra noi»: solo così si può 
verificare come va una comunità. 
Abbiamo sperimentato la 
bellezza del condividere la festa 
anche con dei giovani provenienti 
dal Brasile. Gente povera e umile, 
ma ricca di un grande spirito di 
amicizia e di gioia. La loro 
presenza ci deve fare pensare a 

quale è il posto che i poveri 
occupano tra di noi e nella nostra 
vita cristiana. Su questo va fatto 
un esame di coscienza: «Qual è il 
tuo atteggiamento, o 
l’atteggiamento di questa 
comunità con i poveri?»; e poi 
«questa comunità è povera? 
Povera di cuore o povera di 
spirito? O mette la sua fiducia 
nelle ricchezze, nel potere?». 
Il Papa ci indica tre caratteristiche 
identificative di una comunità 
cristiana:  
«Armonia, testimonianza, 
povertà e avere cura dei 
poveri». «Proprio questo è ciò 
che Gesù spiegava a Nicodemo», 
sottolineando che tutto è opera 
dello Spirito Santo, «l’unico che 
può fare questo». Perché «la 
Chiesa la fa lo Spirito. Lo Spirito 
fa l’unità; lo Spirito ti spinge verso 
la testimonianza; lo Spirito ti fa 
povero, perché lui è la ricchezza; 
e lo fa perché tu possa avere 
cura dei poveri.  
Ci farà bene pensare: la mia 
comunità è in pace e in 
armonia o è divisa? La mia 
comunità dà testimonianza di 
Gesù Cristo attraverso la gioia 
della festa? La mia comunità 
ha cura dei poveri? È una 
comunità povera?».  

 

 

Nella Domenica della Santissima Trinità a 
essere celebrato non è un particolare 
mistero della storia della salvezza: in questa 
solennità, che segue immediatamente la 
Domenica della Pentecoste, compimento 
della Pasqua, viene celebrata la fonte da cui 
proviene ogni mistero del Dio-con-noi, dalla 
creazione – nella quale Dio sceglie di creare 
un “altro” da amare – al dono dello 
Spirito versato nei nostri cuori (cf. Rm 5,5) – 
con cui Dio sceglie di rimanere presso i 

suoi, dimorando in loro stessi. 
L’origine di ogni mistero della salvezza è la comunione trinitaria: 
l’origine senza origine della storia è un Dio la cui vita 
è comunione, relazione e amore. Questa è la sorgente della vita: 
di qui scaturiscono la creazione e la ri-creazione dell’uomo, anche 
se, perché il dono giunga fino all’uomo, 
nell’oggi concreto della propria condizione, 
Dio comunica in forme sempre nuove. 
Questo Dio ha aperto il mondo nuovo, 
riversando su ogni carne lo Spirito, che 
sempre accompagna l’uomo nella fatica 
storica della fedeltà, per custodire – 
nella lotta – l’uomo rinato dall’alto  
(cf. Gv 3,1-8). 
 
La nostra comunità cristiana  
celebrerà effettivamente la Trinità quando sarà disposta ad 
aprirsi a quella stessa gratuità, a quello stesso amore, a quella 
stessa comunione che è Dio! 

        4 GIUGNO 2023  

          SANTISSIMA TRINITA’  

Parola di Dio 
 

Es 34, 4b-6. 8-9;  
Dn 3,52.56;  

2 Cor 13, 11-13;  
Gv 3, 16-18  

A te la lode e la 

gloria nei secoli 



 

 

 
 
 
 
Domenica 4 
GIUGNO 

 
 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Evelina e Niccolò 
Vittori/ Nives/ Ines 

Lunedì  5 
GIUGNO 

Def. Fam. Poggi e Battigelli/ Maria e Vittorio/ Loren-
zo e Luciana/ Barbara, Laura, Antonia 

Martedì 6 
GIUGNO 

Laura Pacorini/ Enrico e Anna/ Enrico e Elda/ Maia/ 
Iole e Nella. 

Mercoledì 7 
GIUGNO Anna e Antonio/ Marina e Oles/ Caterina, Daniele e 

Nino/ Antonio e Rosa/ Osvaldo e Luigia 

Giovedì 8 
GIUGNO 

Def. Fam. Lorenzutti/ Def. Fam. Cerovaz/ Mariuccia/ 
Anime Purg./ Dritta e Annalisa 

Venerdì  9 
GIUGNO 

Elena e Rosario Maggi/ Elda/ Salvatore/ Benedetto 

Sabato 10 
GIUGNO 

Def. Fam. Cucich, Nagode e Nicolas/ Antonio e Re-
nata/ Gaetano, Adriana e Mariolina/ Giuseppina e 

Domenica 11 
GIUGNO 
  

Defunti Comunità Parrocchiale/ Elsa e Mario Severi/ 
Franco/ Def. Fam. Trani 

AVVISI  

 Come è tradizione, domenica 11 giugno, nella solennità 
del Corpus Domini, ci ritroveremo nella chiesa di San Giacomo per 

celebrare la Santa Messa alle ore 18.00 e alle 18.45 inizierà la 

tradizionale processione fino a San Giusto. 
Per l’occasione, nelle chiese e negli oratori della città sono sospese 
le celebrazioni eucaristiche vespertine. La Santa Messa sarà tra-
smessa da Radio Nuova Trieste. 

 Domenica 11/06 parte il primo Campo-Scuola per i più piccoli. Si 
clebrerà insieme la S. Messa alle ore 8.30 e poi ci si avvierà verso 
PESARIS (UD) un ridente “paese degli orlogi”, in Carnia.  
 

 

                      Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 4 GIUGNO  
  SS. Trinità  
Es 34,4b-6.8-9; Cant. Dn 3,52-56; 2Cor 13,11-13; Gv 
3,16-18 
A te la lode e la gloria nei secoli  

 

 

 

LUNEDÌ 5 GIUGNO   
S. Bonifacio (m) 
Tb 1,3; 2,1b-8; Sal 111; Mc 12,1-12 
Beato l’uomo che teme il Signore  

 

MARTEDÌ 6 GIUGNO  
Tb 2,9-14; Sal 111; Mc 12,13-17 
Saldo è il cuore del giusto che confida nel  
Signore  

 

MERCOLEDÌ 7 GIUGNO   
Tb 3,1-11a.16-17a; Sal 24; Mc 12,18-27 
A te, Signore, io mi rivolgo, in te confido  

 

GIOVEDÌ 8 GIUGNO   
Tb 6,10-11; 7,1.9-17; 8,4-9; Sal 127; Mc 12,28b-34 
Beato chi teme il Signore  

 

VENERDÌ 9 GIUGNO   
Tb 11,5-17; Sal 145; Mc 12,35-37 
Loda il Signore, anima mia  

 

SABATO 10 GIUGNO   
Tb 12,1.5-15.20; Tb 13; Mc 12,38-44 
Benedetto Dio che vive in eterno  

 

DOMENICA 11 GIUGNO   
  CORPO E SANGUE DI CRISTO 
Dt 8,2-3.14b-16a; Sal 147; 1Cor 10,16-17; Gv 6,51-58 

Loda il Signore, Gerusalemme 

 

CORPUS DOMINI 2023 

Ci troveremo insieme: presbiteri e diaconi, 
religiosi e religiose, famiglie e pluralità del-
le aggregazioni laicali. Un invito speciale ai 
ragazzi che hanno celebrato la Prima Co-
munione e la Cresima, come anche a tutti i 
gruppi. 
 

 


